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C A P I T O L O  II.

Prefunzioni che fieno . Lor divifione , e forza . A ltre di Fatto , ed altre 
d‘ Intenzione. Niuno f i  prefume cattivo , ma sì il contrario . Valore di 

quejìa Prefunzione , c come ella f i  perda . Chi una volta è mal
vagio , tal fempre f i  prefum e. Limitazioni di quejìa fenten- 

za . Uguaglianza di Prefunzionì . Sempre in dubbio f i  
favorij’ce il Reo . Si può effere Attore \  e Reo

nella medefima caufa.

I. \ T O N  fempre corre quella Regola generale, che all’ Attore s’afpet- 
ti la Pruova . Può eflere 1’ ufo fuo impedito dalle Prefunzionì 

contrarie, le quali han tanta forza , che non rade volte coftringono al
le pruove io fteffo negante , e R eo , aifolvendo 1’Attore da cosi fatto pe- 
fo . Adunque noi non polliamo far molto viaggio fenza ben divifare , e 
fpiegar la materia, che fommamente è necelfaria, delle Prefunzioni. Cer
to è , che nel buon maneggio d’ effe, fieno contrarie , o ffeno favorevoli, 
confitte affaiftìmo l’offefa , o la difefa de’ litiganti, e il buon filo per con
durre a fine un proceffo.

2. Ora la Prefunzione altro non è , che una ragionevole coniettura in 
cófe dubbiofe , cavata da probabili , e verifimili argomenti , e dalla con- 
fiderazione di ciò , che fpeffo accade , approvata o dalle Leggi, o dal con- 
confentimento comune de’ popoli ,. Di due forte fono le Prefunzioni. Al
cune fono della Legge , ed altre fono degli Uomini ; e fra quelle ultime 
altre fono lievi, altre gravi, ed altre violente, e sforzanti a credere. Fi
nalmente fra le Prefunzioni alcune fon generali , ed univerfali , ed altre 
particolari, e fpeziali.

3- Operano le Prefunzioni, che chi le ha in fuo favore , fcarica lopra 
dell’ avverfario , che ne è privo, il pefo della Pruova; nè potendo l’altro 
provare il fuo detto,, o la fua negativa , allora crediamo effere la Verità 
dal canto di colui , che fiancheggiato dalle Prefunzioni afferma , o niega. 
Che fe 1’ avverfario può provar vigorofamènte , e chiaramente il contra
rio , la Prefunzione cade a terra, perchè tutte le Prefunzioni cedono alle 
Pruove , e fi dileguano all’ apparire delia Verità , tenendofi elleno in luo
go d'ella Verità , infinattanto che quella non viene in chiaro . Dice per 
ragion d’efempio Temiftio uomo facinorofo , altiero , e folito a comperar 
brighe ; eh’ egli in una riffa avuta con Lucio uomo pio , quieto , e pru
dente , non è flato il primo ad offendere l’altro con parole , o con fatti. 
Afferma Lucio ih contrario. Effendo la Prefunzione civile-, e naturale , fa
vorevole a Lucio , e contrària a Temiftio , fi addofferà a quell’ ultimo il 
carico di provare , che fia vero il fuo detto , 0 la fua negativa ; e non 
provandolo , dovranno i faggi riputarlo primo autor 'della ritta . Pattiamo 
dunque a ponderar partitamente que’fta sì utile materia.

4. Per quello che riguarda all’ argomento rioftro, le Prefejnzioni fi pof- 
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